
Credito  imposta
autotrasportatori  esteso
anche  al  trasporto  di
passeggeri con autobus
Sulla Gazzetta Ufficiale del 27 giugno è stata pubblicata la
L. 25 giugno 2026 n. 113, di conversione del del DL 63/2026
(c.d. DL “Carburanti-ter”).
Gli articoli 1-ter comma 1 e 1-novies del DL, introdotti nella
conversione  in  legge,  hanno  apportato  alcune  modifiche
al  credito  d’imposta  per  il  carburante  delle  imprese  del
settore autotrasporto disciplinato dall’art. 3 del DL 33/2026.

L’art. 3 del DL 33/2026 convertito ha riconosciuto un credito
d’imposta  alle  imprese,  aventi  sede  legale  o  stabile
organizzazione in Italia, esercenti le attività di trasporto
di merci indicate all’art. 24-ter comma 2 lett. a) del DLgs.
504/95, le cui modalità attuative dovranno essere definito con
un decreto di prossima emanazione.

Con l’intervento dell’art. 1-novies del DL 63/2026, introdotto
in  sede  di  conversione  in  legge,  è  stato  esteso  l’ambito
soggettivo di applicazione di tale credito d’imposta ex art. 3
del DL 33/2026. Nello specifico, la disposizione si applica
ora anche alle:

imprese indicate all’art. 24-ter comma 2 lett. b) (non
più quindi solo lett. a) del DLgs. 26 ottobre 1995 n.
504, vale a dire le imprese che operano nel settore
dell’autotrasporto di persone;
imprese esercenti le attività di trasporto di cui alla
L.  11  agosto  2003  n.  218,  in  materia  di  noleggio
di  autobus  con  conducente  esercitate  con  veicoli  di
classe ambientale euro V e VI.
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Sul punto, si rileva che la citata lettera b) dell’art. 24-ter
comma 2 riguarda le attività di trasporto di persone svolta
da:

enti  pubblici  o  imprese  pubbliche  locali  esercenti
l’attività di trasporto di cui al DLgs. 19 novembre 1997
n. 422;
imprese  esercenti  autoservizi  interregionali  di
competenza statale di cui al DLgs. 21 novembre 2005 n.
285;
imprese esercenti autoservizi di competenza regionale e
locale di cui al DLgs. 19 novembre 1997 n. 422;
imprese  esercenti  autoservizi  regolari  in  ambito
comunitario di cui al regolamento (Ce) n. 1073/2009.

L’art.  2  della  L.  218/2003  definisce  poi  le  imprese
di  noleggio  di  autobus  con  conducente  come  le  imprese  in
possesso  dei  requisiti  di  accesso  alla  professione  di
trasportatore su strada di viaggiatori che effettuano servizi
di  trasporto  a  favore  di  terzi  committenti  o  offerti
direttamente da gruppi precostituiti, mediante autobus di cui
hanno  disponibilità,  dietro  corrispettivo  determinato
preventivamente in forma globale per l’intera prestazione.
Recepimento della proroga inizialmente prevista dal DL 89/2026

Per effetto delle modifiche apportate in sede di conversione
in legge, nel quale è confluito l’art. 2 comma 1 del DL
89/2026  (ora  abrogato),  è  stata  tra  l’altro  confermata,
all’art. 1-ter comma 1 del DL 63/2026, la proroga anche per il
mese di giugno 2026 del suddetto credito d’imposta per il
gasolio utilizzato come carburante dall’art. 3 del DL 33/2026.

Pertanto il credito d’imposta per l’autotrasporto:

è commisurato alla maggiore spesa sostenuta in ciascuno
dei mesi da marzo a giugno dell’anno 2026, rispetto al
prezzo del mese di febbraio dello stesso anno 2026;
è concesso nel limite massimo di 300 milioni di euro per
l’anno 2026.



La conversione in legge del DL 63/2026 ha recepito anche le
modifiche che erano state inizialmente definite dall’art. 2
comma  2  del  DL  89/2026  in  relazione  al  credito  d’imposta
carburante per le imprese agricole.
È stata infatti confermata l’estensione ai mesi di aprile e
maggio 2026 del credito d’imposta ex art. 8-ter del DL 38/2026
convertito,  riconosciuto  alle  imprese  agricole  a  parziale
compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per
l’acquisto di gasolio e benzina per l’alimentazione dei mezzi
utilizzati per l’esercizio delle attività agricole (compreso
il  riscaldamento  di  serre  destinate  alla  coltivazione  di
piante orticole).

Pertanto il credito d’imposta per il carburante delle imprese
agricole è riconosciuto:

fino al 20% della spesa sostenuta per l’acquisto del
carburante  effettuato  nei  mesi  da  marzo  a  maggio
dell’anno 2026 (quindi marzo, aprile e maggio 2026),
comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al
netto dell’IVA;
nel limite di 90 milioni di euro per l’anno 2026.
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